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Bambino, sistemi di ritenuta

Bambino altezza Cinture di sicurezza
superiore 1,5 m

Bambino altezza Sistemi di ritenuta per bambini
inferiore 1,5 m su autovettura

Bambino altezza Sedile posteriore e accompagnato
inferiore 1,5 m su taxi da persona almeno sedicenne
o veicoli adibiti al 
noleggio con conducente

Bambino sotto i 3 anni Nulla
su bus

Bambino sopra i 3 anni Sistemi di sicurezza di cui i veicoli
su bus stessi sono provvisti e, se presenti

e solo se di tipo omologato, con 
sistemi di ritenuta per bambini
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Consumare • essere utenti

SISTEMI DI RITENUTA 
PER BAMBINI
Quali sono le novità introdotte
sull’uso delle cinture di sicurezza
e sistemi di ritenuta per bambini?

Il decreto legislativo 13 marzo
2006 n. 150,

entrato in

Indirizzate le vostre domande a: 
Cooperazione tra consumatori 
C.P. 770 - 38100 TRENTO

vigore il 14 aprile 2006, ha modi-
ficato l’art. 172 del Codice della
Strada: “Uso delle cinture di si-
curezza e dei sistemi di ritenuta
per bambini”, introducendo im-
portanti novità sia per il condu-
cente che per i passeggeri.
La regola alla quale è ora possi-
bile fare riferimento può essere
così riassunta: ogni volta che si
occupa un posto a sedere su un
veicolo dotato di cinture di sicu-
rezza, è obbligatorio per tutti,
conducenti e passeggeri, utiliz-
zarle e nel caso di trasporto di
bambini adottare i sistemi di rite-
nuta idonei (seggiolini e adatta-
tori).
Tali sistemi di ritenuta (cinture)
devono essere usati, sia dal con-
ducente che dai passeggeri
(compresi gli occupanti dei sedili
posteriori), su tutte le categorie
di veicoli che di seguito sono
elencate e purché gli stessi ne
siano dotati:

- tutti i veicoli destinati al tra-
sporto di merci;
- le autovetture;
- gli autoveicoli per il
trasporto promiscuo;

- i taxi e i veicoli adibiti al
noleggio con conducente;

- i veicoli destinati al trasporto di
persone, con più di 8 posti a se-
dere oltre al conducente (mini-
bus, bus e pullman), se di età
superiore a 3 anni, quando so-
no seduti ed il veicolo è in movi-
mento. Con l’esonero per i pas-
seggeri di quei veicoli autoriz-
zati al trasporto di passeggeri in
piedi ed adibiti al trasporto lo-
cale e che circolano in zona ur-
bana (l’autobus urbano).

Circa il trasporto di bambini, la
nuova norma introduce l’obbligo

dell’uso di sistemi di ritenuta
(seggiolini e adattatori) abbinan-
dolo al concetto di bambino con
riferimento all’altezza dello stes-
so e solo in via residuale alla sua
età anagrafica.            

GIARDINO PRIVATO
Siamo quattro condomini in una
casa con giardino comune confi-
nante con una proprietà privata 

Uno spazio aperto a chi si interessa dei pro-
blemi legati all’Alzheimer e alle demenze

In Italia sono circa mezzo milione le persone malate di Alz-
heimer; la medicina per ora può poco: quasi tutto il peso ri-
cade sulle famiglie.
Il Barycentro di piazza Venezia 38 a Trento (gestito dalle co-
operative Samuele e Delfino), ospita dal mese di ottobre l’Alz-
heimer Cafè, uno spazio aperto a chi si interessa dei problemi le-
gati all’Alzheimer e alle demenze.
Gli obiettivi degli Alzheimer Cafè – il primo è stato aperto in Olan-
da nel 1997 – vanno dal fornire informazioni sugli aspetti medici e
psicosociali della demenza, al sottolineare l’importanza di parlare
apertamente dei propri problemi favorendo riconoscimento e l’ac-
cettazione della malattia, fino a promuovere l’emancipazione della
persona con demenza e del suo cerchio familiare, prevenendo fe-
nomeni di ritiro o isolamento sociale. L’Alzheimer Cafè è infatti un
luogo informale dove, in un’atmosfera accogliente centrata sull’a-
scolto, malati, familiari e volontari possono parlare, confrontare
esperienze e conoscenze, e trovare soluzioni per vivere meglio le
difficoltà che nascono con la malattia. In uno spazio del Caffè è
possibile consultare dispense, libri, articoli sul tema. L’Alzheimer
Cafè è poi per i malati anche un’occasione in più per avere relazio-
ni a livello personale, per utilizzare le funzionalità residue e cono-
scere qualcosa di più sull’Alzheimer. Gli appuntamenti dell’Alzhei-
mer Cafè sono mensili, ogni secondo giovedì del mese, e preve-
dono il contributo di un esperto qualificato; in ogni incontro, della
durata di due ore, si alternano momenti informativi, divulgativi e in-
terattivi. La partecipazione agli incontri è libera e gratuita.

Prossimi appuntamenti:
9 novembre 2006, ore 16.30
“La relazione terapeutica necessaria
con l’Alzheimer”. Relatore: dott. Giam-
piero Stringari
14 dicembre 2006, ore 16.30

“Come è perchè la terapia artistica può
offrire nutrimento e sostegno ai familiari.

Relatore: Paola Meina
Seguiranno da gennaio a giugno, a cadenza

mensile, sei incontri con tematiche diverse. (C.G.)

Per informazioni
Associazione Alzheimer Trento - Onlus
Punto di riferimento per il malato e la sua famiglia
Largo N. Sauro, 11 – 38100 – Trento
tel. 0461 230775, fax 0461 230775
www.alzheimertrento.org

Barycentro
Bar bianco, gelateria, pasti veloci. Libreria, servizi di animazione
sociale, servizi culturali, servizi alle associazioni del volontariato in
un ambiente familiare e confortevole
dalle 8.00 alle 18.00 il lunedì e il martedì
dalle 8.00 alle 22.00 dal mercoledì al sabato
a Trento in Piazza Venezia 36-38 
(zona Port’Aquila)
tel. 0461 234373 – 0461 230000
e.mail: barycentro@delfino89.com

Barycentro ospita l’Alzheimer Cafè

segue a pag. 10


